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LUGANO-MALPENSA L’Ufficio federale dei trasporti: «Niente permessi»

Altra grana per la Star Bus:
«Non può fare quello che fa»
Doccia fredda da Berna:

«Il collegamento

proposto dalla ditta

è soggetto alla nostra

autorizzazione, anche se

avviene con autoveicoli

che trasportano meno

di 9 persone». 

Legale? Secondo Berna, no. (fotogonnella)

BANCA L’Istituto piace sempre di più e conta 2.200 soci

Nuova sede
per la Raiffeisen
di Savosa
in via S. Gottardo

in breve
Mercatino a Pregassona
Il Circolo Anziani Pregassona e l’Associa-
zione Colonia di Mogno organizzano og-
gi, dalle 10 alle 18 sul piazzale delle scuo-
le centro di Pregassona (a valle dell’ex pa-
lazzo municipale), la settima edizione del
mercatino pre-natalizio. I partecipanti
presenteranno le loro attività ed espor-
ranno e venderanno i loro prodotti. In ca-
so di cattivo tempo si farà capo anche al-
l’adiacente palestra delle scuole elemen-
tari.

“Teatro dei Fauni” benefico
Domani alle 16.30 il Teatro dei Fauni pre-
senterà al Teatro Studio Foce il suo ulti-
mo lavoro dal titolo “Una strada che por-
ta lontano”. Ne è autrice e interprete San-
tuzza Oberholzer, attrice e burattinaia.
Proverbi e canzoni tramandate di madre
in figlia, la guerra, gli uomini, i figli: tra
leggenda e realtà si tessono 150 anni del-
la nostra storia. Lo spettacolo è per un
pubblico da 13 anni e adulto. L’incasso
sarà devoluto interamente all’associazio-
ne Multimicros Ticino, attiva nelle zone
più povere e isolate dell’Ecuador.

piccola cronaca
LUGANO: mostra collettiva alla Galleria

Palladio – Oggi alle 16 vernice dell’espo-

sizione di opere storiche di Marcel Duper-

tuis, dipinti e sculture. La mostra si

completa con opere di Martin Disler, An-

drea Gabutti, Isabelle Krieg, Josef Felix

Müller, Gianpaolo Minelli, Olivier Mosset,

Silvano Repetto, Antoni Tapiès e France-

sco Vella.

Prevendite
La Bottega del Pianoforte, Lugano, tel. 091/922 91 41
By Pinguis, Bellinzona, tel. 091/825 36 56
Libreria Leggere, Chiasso, tel. 091/683 10 05
Music City Soldini, Locarno, tel. 091/756 00 00

Entrata: chf 30.—
Studenti, AVS: chf 25.—
Club Rete Due: chf 20.-

Un concerto da Re. Un dicembre da ricordare.
La grande musica all’Auditorio Stelio Molo della RSI a Lugano.

5 dicembre ore 20.30
il concerto di Fine Anno della RSI
con Solomon Burke
the King of Rock’n’Soul
(trasmesso in diretta da ReteTre)

6 dicembre ore 20.45
Tra Jazz e nuove musiche con
il Bobby Watson Quartet

di MARCO PELLEGRINELLI

E così Star Bus il permesso non ce
l’ha. Lo società che si occupa del tra-
sporto pubblico con piccoli bus da Lu-
gano alla Malpensa, e più volte finita
nell’occhio del ciclone, non può fare
quello che sta facendo. Da poco tra-
sferitasi in via San Gottardo a Massa-
gno, dopo aver ricevuto lo stop a con-
tinuare a raccogliere gente alla stazio-
ne FFS di Lugano, la società non è in
regola. Non lo diciamo noi, bensì l’au-
torità federale competente: «Il colle-
gamento internazionale proposto dal-
la ditta – ci spiega infatti il portavoce
dell’Ufficio federale dei trasporti, Da-
vide Demicheli – è soggetto ad auto-

rizzazione dell’UFT, anche se avviene
con autoveicoli atti a trasportare me-
no di 9 persone. Questa autorizzazio-
ne non è stata rilasciata, ragione per
cui la Star Bus effettua questo collega-
mento senza disporre dell’autorizza-
zione necessaria». Concetti molto
chiari. I dirigenti della Starbus aveva-
no sempre sostenuto che una licen-

za, utilizzando, come fa, minibus che
trasportano al massimo 8 persone,
non era necessaria: stando all’UFT,
non è così. Cosa succederà ora? Si an-
drà all’ennesimo braccio di ferro o più
semplicemente verrà inoltrata regola-
re richiesta a posteriori? E, se sì, verrà
accettata dalle autorità federali?
Intanto, Giosy Tours, ovvero l’unica so-

cietà ticinese autorizzata dall’autorità
elvetica competente ad effettuare il
trasporto pubblico con bus tra il Tici-
no e l’aeroporto di Malpensa, sta cer-
cando di ottenere dall’Ufficio federa-
le dei trasporti (UFT) il rinnovo del
permesso che scadrà lunedì. Secon-
do informazioni che abbiamo raccol-
to presso i diretti interessati, sarebbe-
ro quattro mesi che ne ha fatto richie-
sta. Invano, però, benché la Provincia
di Milano abbia già dato il suo bene-
stare. Giriamo quindi un altro quesi-
to a Demicheli: come stanno vera-
mente le cose? Per quale motivo non
è ancora stato concesso il rinnovo del
permesso? La società di Arbedo potrà
disporre per tempo almeno di un’au-
torizzazione provvisoria per continua-
re il suo servizio o sarà costretta a in-
terromperlo con il rischio di dover
chiudere definitivamente i battenti
(senza nemmeno poter onorare le
prenotazioni della clintela che le so-
no state fatte per la prossima settima-
na)? «La procedura per la domanda di
rinnovo dell’autorizzazione è in cor-
so. Il termine legale di 4 mesi – il tem-
po massimo previsto dalla legge per
il trattamento della domanda, dal mo-
mento in cui il dossier completo ci è
trasmesso – non è ancora scaduto».
Come dire: ci stiamo lavorando, ab-
biate ancora un po’ di pazienza. Non
noi, la Giosy Tour.

Alla soglia dei 50 anni dalla fonda-
zione, la Raiffeisen Savosa si è dota-
ta di una nuova sede, in via S. Gottar-
do 139, al pian terreno dello stabile di
recentissima costruzione, sorto sul
sedime dell’ex ristorante Val Gersa. Il
trasferimento nella nuova sede, che
dispone ora di ben 700 mq di super-
ficie, con quattro sportelli al pianter-
reno e confortevoli salotti per le con-
sulenze al primo piano, ha compor-
tato il massiccio rafforzamento degli
effettivi, con cinque nuove assunzio-
ni. Fondata nel 1959, la Raiffeisen di
Savosa ha allargato una prima volta
il proprio raggio di attività aggiungen-
do il comune di Massagno. In segui-
to è stata la volta di Porza e nel 1997
è seguita la fusione con la banca di
Vezia. Una crescita e una progressio-
ne sempre più marcata e positiva, per
l’Istituto che conta oggi 2.200 soci
(circa il 20% della popolazione resi-
dente nel raggio di attività), una cifra

di bilancio che ha superato il 180 mi-
lioni di franchi e una ventina di col-
laboratori. In occasione delle porte
aperte per l’inaugurazione, alla qua-
le hanno preso parte oltre 1.000 per-
sone, la banca ha lanciato un concor-
so con in palio dieci premi, tra viag-
gi e soggiorni in Svizzera, abbona-
menti FFS e Arcobaleno. Il sorteggio,
svoltosi alcuni giorni fa, ha visto as-

segnare i primi tre premi, tutti con
viaggio in treno incluso, a Vanna Ga-
violi di Savosa (1° premio), consisten-
te in un fine settimana in Gruyère per
due persone, ad Adele Moscetti  di Ve-
zia (2 °premio), con un fine settima-
na per due sul lago dei Quattro Can-
toni e a Maura Zanotti di Savosa (3°
premio), con un fine settimana per
due in Vallese.

La nuova sede di Savosa in via S. Gottardo 139, recentemente inaugurata.

Giovanna Masoni risponde a Giudici

Ma quanto ha perso
la Cassa pensioni?

Ieri il sindaco Giorgio Giudici ha rivelato
che la perdita secca della Cassa Pensioni dei
dipendenti della Città di Lugano (che lui
presiede da qualche settimana), dovuta in
gran parte alla crisi dei mercati e a investi-
menti ritenuti poco azzeccati, sarà di 39 mi-
lioni di franchi. Oggi interviene la munici-
pale Giovanna Masoni Brenni, ex membro
del Consiglio di amministrazione, che fa le
sue puntualizzazioni.

Il vecchio Consiglio di amministrazione
assume le sue responsabilità fino al 30 set-
tembre 2008. Il 1. ottobre aveva deciso di-
verse misure, il 2 ottobre è stato “azzerato”,
senza nemmeno essere sentito. A quel mo-
mento i dati erano migliori di quelli delle
altre casse svizzere: circa 4% di perdite sul
patrimonio complessivo quali perdite teo-
riche massime, corrispondenti a circa 16
milioni, le perdite effettivamente realizza-
te molto, molto più contenute, dell’ordine
di pochi milioni, un decimo di quelle che
ora vengono indicate (“buco di 39 milioni”,
non è dato sapere se teorico o effettivo).
Non vi è stato, malgrado richiesto, nessun
confronto per favorire un giusto trapasso
delle consegne, e la cassa per ben due me-
si, in un momento difficilissimo ha vissu-
to per certi versi un vuoto. Certo, ne dia-

mo atto, il nuovo consiglio non si è messo
in una situazione facile, subentrando in
piena crisi dei mercati, bloccando decisio-
ni prese e discostandosi da strategie pen-
sate sul lungo termine. Questo non può es-
sere imputato al vecchio consiglio destitui-
to, che come detto ha anche offerto e chie-
sto (senza successo) di operare insieme per
il trapasso delle consegne. Ognuno deve fa-
re le sue valutazioni, e su una strategia si
può certo avere opinioni diverse. Ma per ri-
prendere la metafora del nuovo Presiden-
te, ogni strada ha le sue difficoltà: che ne
sarebbe se Valentino Rossi fosse sostituito
proprio in curva? Le dichiarazioni del pre-
sidente Giorgio Giudici, rilasciate a voce,
senza dati né riferimenti chiari (perdite rea-
lizzate o teoriche? Data di riferimento? in-
vestimenti sostitutivi? Strategia?), aggiun-
gono preoccupazioni, alle già molte preoc-
cupazioni legate alla crisi che tutti noi stia-
mo vivendo. Atteggiamento poco com-
prensibile, visto che il Presidente on. Gior-
gio Giudici ha poi confermato che il grado
di copertura della cassa è «molto buono»
e «la redditività per gli assicurati non mu-
ta». Il nuovo consiglio saprà certamente
mantenerli, e gli auguriamo di migliorarli.

GIOVANNA MASONI BRENNI
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